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della scienza 





È queste, nella sua barbara enuncia. 

zione mercantile, la questione che agita 

‘pt tato ACUTI (LF silASSE (A frane. 
giornalistica) della vita intblféttnafé 

‘Ed' d‘questiote di molta (importanza 

sé chi fa, conio ficgcio modegtatnante, 

T'‘cruntista della evoluzione acisutifica è 

sociale, ed abbastanza igteressante; al-: 

«indio dovrebb'assarto, par tutti; 
Non nti pare quindi innptle di riassu- 


meria qui bravementa, rackogliando la:l. 


«voci sparso, 
L'hù ‘sosgitata or: non è molto, com'è 


ppio il rynotiàre,, emjn pi- 
PRIA Cr Ro 3 8: 
des deum Mondes, della quale è Diret.. 
tora, cons ufiariicolor igpi li de una 
sue vipita” i Page, ja INTO, tl'ap- 
puoto? Apre ne irta die ‘Vittican. 
L'articolo. dal Bruagtidre è fruttò in. 
gran parte deila solità:impressionabilità ' 
‘morbosa del. temperamento nevrotica: 
Samosso, dalla quala. non'-vanne. ésegti: 
né: gl'individui, per. quauso altolocati! 
nelîa:gerarchia intelleziuafe, né ia in-. 
tera: nazione: Questa volta; l'etnozione, 
Ja:crigi nervosa; nel siguor. Bruuetidre,: 
che pure è una testa quadra a-uno spi- 
rito sodo, è atata determinata -dslla è- 
dienza papale. La sus aoima gallica di: 
eradente ha triealito di ‘commozione, 
alla rista e alla parola pontifgale, a sì 
B.indotta. subito ad abiurare. tutta l'em-. 
pia eresia «della scienza. i 
‘Nel suo articolo ‘egli ha dunque pro- 
clamata chela scisaza-è veneta meno - 
alie sua prorisssa di. rinnovare fà faccia 
deli mondo sapprintendo il mistero su le. 
origini. 6- la’ fine dell'uomo, -cìè che-non. 
ha: fatto. -a:non potrà mul':fare; che hi. 


sogoa’ perciò. tortura alla religione, anzi 1° 


ai cristianesimo, -nuzi al onttolicismo, 
chie-del aristianesimo:è fa miglior-forma :. 
Ra dichiarato insomma il faiiiménto: 
completo deliziscianza:e: il nuovò sin- 
dacato dalla: religione, 

L'articolo’ ha' lavato ramore, 


Nou sa Aacate, coma si canieco: 
riABEE Sa MALI BEI 0A one 
Toi gli spiriti ghta ‘è fiNod - 
mbrte religiosi, totti glì spirità réazio-. 
Dari per ibteressò; hanno gridato o- 
sddna. La crociata contro: Ja scienza, 
fislor ‘Rofumassamente fomentata, è' stata. 
così bandità' ih €modo apgito 6 quasi ul- 
ficiale, A 

‘MA l'audace affermazione, l'assurdo a-. 
natènia Beagliato contro Ia scienza, hanno: 
suscitato nel tempo siesso un nembb di: 
proteste 6 di confatazioni, a certo assaì. 
più autorevoli, dal càmpd dei pensatori,; 
Da ogii parte, a di ogni gradazione] 
nelle idee, si sono lavati campioni di: 
I 
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. — Penso che il iempo della der/occa 
è.un' bei t&tnpo. Quatidéò il buon Dio 
Ba spento il'sole, e' che l'ora della fer 
"Noce _Miptaggiibgo, ognuno Javora con 
Piacere, parthé ciascuno lavora par sè, 
quadtatgio vabbiano indolenti che'per- 
dono ii iaro tempo a fumare ai gar di 
te, Takal; o dei ghiottoni che si dilet- 
tano ad'arrostir banani, come tu, Cam- 
babs, Ma; siccome dissi, va ae Sonò ai- 
trì che ]avorano. Tu, Custore, per #e- 
sampio; [abbrieli le tue seggidle; tu 
Bonomo, fai 1 tuoi sveclilai di ‘)egno; 
tu, Nazio, assapori Ja tua' pigrizia. 
._— Nazim fa ciò bh'ei vuole, rispose 
i giovane negro zangusbara; Nazim è 
il cervo d'Agfuen come Laiza n'è il 
leotie, è ciò ‘dhe finnio ileonìed icervi 
non rignardà'i' ssrpanti. © RE 
Antonio si morss ‘la labbra; ma, dopo 
qualche istante ‘di silenzio, durante cuî 
parve ché la voca ‘stridente dél Riorane 
Behiayvo continuassa a vibrare, ripiglid: 
— fo dunque persava a vi ‘diceva 
che il tempo della Bèrfocca è ut bel 
tempo; mia ascid ‘il lavoro non sia ‘una 
fatica per ta, Bonomo ; acciò i tabacto 
dre te" tl’ asti “migliore, Taka; 
affinchè tu non t'addorinanii mentre 
fal arrontire i: tuo .bagaco, Cambeba, 





gran-valoraa.rinbuszare. l'oll'aza, è-pro- 
clauoare l'innocenza e la solidità della 
aclenza, I 

è: di é 

Mi te ul saccogliare l'ecp di al- 
du ni patrio N 

In Fraocia, all’articalo del Bruaetidre 
ha risposto quest’’shbito par 18% rime 
l'illustre scienziato: prof; Richat. 

Egli dice che la scienza non Aveva 
promasso nulla sd anzi ha ‘oltrepassato 
Ja propria. missione, Le raligioni non 
hannp contribuito per nulla al progresso 
.tugteriale degli uomini, alla ivveazione 
della stampa, del miorostopio, dalla [er- 
.rtovis, eco, L'iutera vita moderna, intte 
le attività umane hagno origiai indipan- 
denti. affatto dalla religione. La acianza 
.del rasto-noo ha detto la sua vitima 
parola, ed è assurdo l'affermare ch' sîsa 
fallirà al suo scopo. Di più tutte-{ercon- 
-Quiste. della acienza si.compenstrgno. per 
tal modo nalla nostra civiltà; che costi - 
toisonno la nostra morale. Soianza, ci- 
«viltà; morale, sono tre termini. paratleli, 
La scienza ha raddofcito 4 costami e i- 
spirato senijmeati generosi, in cortrasto 
agli adii implacabil: e alla ferocie dalla 


Ja scienza si 6spanda nel mondo, sorga 
uDa morale imperativa fondata sulla no- 


-bitare, dopo tutto questo, della vittoria 
tinale della scisnza? 

In Italia ha degnamente ribattuto per 
primo il chiarò prof. Graf. della: Uni- 
versità- di. Toripo, on una s08 recante 
aloquentissima conferenza. 

IT Graf non si è limitato a. smantira 


suo nebilì parola a tutta la corrente di 


quala si manifesta sia con la cotebra- 
zione dall’ignoranza, dome fa il Tolatoi, 
sia col nuoto misticismo di alcuni serit- 


è condanda’ la sejenza come rea di cor- 
ruzione è d'ingsano. Cid è falso. La 
scienza son ha falto promesse, pon ha 
stabilito dogini. La'scisuza nòn & che 
desiderio, ricerca, conquista del vera: 
ASSA Dop: br Yi 
pito DS #i BUOI metodi, 

‘ Le‘ imputazioni cha le si fanno di ne- 


il senso ‘morale, corromparae l'arte'a la 
‘letteratura, non' sono che calonnia, 
II Graf lo: ha. dimostrato luminosa 


‘ mante. Le- colpe di certi scienziati falsi 


‘4 ciarlatani non sono da imputare al 
principio. La baucarotta non è dalia 
acienza, ma di coloro che spasulana sul- 


avete iisopo di qualauno che vi Dnarzi 


— È vero, soggiunso Castara, sd An. 
tonlo ss delle Dallissima storialle e ci 
canta della vaghiesima cavzoni. 

— .Ma quando Antonio .pon, canta 
la sue ganzoni è von narra le aue sto- 
rivile,. prosce il Malssa, che cosa suc- 
code? Uhe ognuno -s' addormenta, per- 
chè ognuno é stanco dal lavoro ili lutta 
: la settimana. Allora. uon c'è più der- 
focca: tu, Castore, non puoi più fab- 
bricare le tue sseggiois di bambù; tu, 
Bonomo, non. fai più i cucchiai di ie» 
g00; tu, Tukal, lasci spegosre la pina, 
8 tu, Cambeba, lasci. bruciare il tua 
banane: n'è vero? 

— vero, risposero in corp, non 
solo gl’interpellati, ma tutta la schiera 
‘degli seliavi, fuorchè Nazim, il quale 
proseguì ad osserrars un dislegnaso 
stienzia, 

-— Allora voi doveta mostrarvi grati 
a chi wi narra della balle storialle par 
tenervi desti, 6 v'intuopa liste canzoni 
per farvi ridera. 

— Grazie, Antonio, grazie, gridarono 
tutti unanimemente, — 

—= Dapo. Antonio, chi è capace di 
narrarvi storielle? 

— Laiza, anche Laiza ne sa di bal- 
lissime, 

— (Sì, ma di quella che vi fanno fre- 
mera, 

— È vero, risposero i negri, 

-— E dopo Antoaio chi può castarvi 
delle sapzoni? . 

— Nazim, anche Nazim ne na cane 
tare delle baliissime. : 

— Si, ma canzoni cho vi fanna piay- 
gore, 

— È raro, ripaterono i negri. 
— Duitque nen barzi che i! solo An- 






passioni religiose, Di mano in maso-che 


zione della solidarietà umana, Come du-- 


il Brunetibre, ma si è oppostu con le. 


‘Teazione intellettuale dé[ momento, la. 


tori e rorqaaziari specialmente francesi, 


fatkò e ‘non potrà faf fissò. 


ta: m no-dò, af:su0 tom. 





cidare ‘le crerlenze:religinga, distruggere. 


TTI: ie 


delle storielie’ è v'intaoni detle canzoni. 


‘sur un altro, 
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(re ra 


l'errore, sulla iMusiono e sulla igno- 
ranza. n 
afi- 

Ma queste, potrà dirsi, nor sona cha 
voci di ‘spiriti irreligiosi, di radicati, di 
faniori dichizrati ‘délla ‘6voluzione scien» 
tiflca è sociale, 

Ebbene, tion mautano nè pure guelle 
dei conssrvatdri, dal oradenti. 

Patrei citàfe qui’ }'esempio. del Fo- 
‘Bazzaro — abima dl spiritualista e di 
credéate ‘8a oi fa thai — il quale, ben 
lungi dal riunegaré la acienzà; vinto 
Abizi dalla'sua ludo, ka fafto e va fa- 


cendo tuttora una ferkida propaganda. 


per dimostrarne il possibità accordo con 
ia religione, per conciliata Darwin con 
8. Agostino, ia arsazione divica con la 
evoluziona, 


- Mi sontanterò laveca di produrre uaa: 


testimoatanza più diretta fì cansa, qualla 
di Ruggero Bonghi, è cul nessuno vorrà 
Negarà, credo, ia qualiBohe' di’ consor- 
vatorà e fuutore di religiosità sogiale. 
Anche il Bonghi, nella sna dignità di 
pensatora, ha santità il bisogno a il'do- 
vera di protestare contro le tnistiche af. 


fermarioni del Brrnetidre, a lo lia fatto 


nel Fanfialla della Domenica con l'arti. 
‘colo: a [ia «isita al Papa. » Leoggasi 
questo brano significante: | 
«La. scienza ha fatto flasco? Oh 
come, sè c'investe da ogni parta e non 
v'ha cantuccio della sita nostra, in cui 
non sia penetrata e non l'abbia rovistato 
e rimutato, 6 non cessa di far la sua 
vita @ di metlar sossopra ‘e poi rimattere 
x posto ogni cosa f E a 
La scienza giungerà dove nessun'altra 
ofivenza morkie ha' saputo giuagare; 


la scienza giungerà a uccidere Ja'guerra.. 


E una invitta forza, cha nov ‘chiede 


alia voloatà uriana se vuole segaifta è 


la costringe a Regatta » 


Saerosanta pardle, come ognuno veda, 


dopo )e quali il Bonghi disusgue poîa 
modo suo tra scienza falsa E scienza 
vera, affermando la necessità del ritorno 
alla idea di Dio, iu cui si fonda @ si 
compendia ogni scienza. Ma l'importante 
si è che, per un ztiiodo 0 per l'altrò, 


anche pel ‘Bonghi, la seienza von ha 


Uosi le proteste contro il Brunetiéra, 
Ta difesa a le apologie della scienza, 


sono sgorgato calde e vigorosa d'ogni 


parte, came ho detto. A me non'sa- 
Tebbe stato possibiltà dir megiio di qua- 
sti ralanii, che ho ditati, è bon volea- 


# 
u * 


E. ricorderò ancora, rispetto alla mo- 


importaute della questione, 
che l'illustre prof. Morselii, pochi mesi 


tonio che sappia canzoni e racconti, da 
farvi ridare. i 
— È ancor vero, ripigliaropo gli 


‘schiavi. 


quattro, giorni fa? 
"— Tu, Malese. 


= E chi vha cantato una canzone, 


tre giorni or sono? 

— Tu, Malesa. 

—, Chi "ha “cantato uNa ganzono, 
l altr” teri? senta SORIb e Tgr 

— Tu, Maleas. it 

— E chi; stasara, .vi ha già. cantato 
una carizone; è -s'Accingé: a nerrarvi 
tinestorieifa: fra: poco?” * e 

— Tu, Maleas, serhpra tu, 

“— Allora, ga io sono ia ‘cagloge. cha 
voi vi iivertiate  lavoragda @ proaviate 
maggiore diletto fumando, a non .v' ad- 
dormentiato sel :far arrostire i vostri 
banaci, è ‘giusto, per ma' che non posso 
far nulla mentre mi saerifico per.roì, 


mi venga data qualche cosettina, 

La verità di quell'osservazione li 
colpi tutti, ma pure la nogtra imipar- 
'aabità- di-stopici ci obblignid confestàre, 
‘che'salo alcuge voci, stusgando fai chori 

più candidi. dell'adunanza, risposero af- 
fermativamanta. 

— Cosiechè, proseguì Aztanio; è dun- 
‘que \giusto ‘dbeTukel mi'diaun pd' di 
tabateo da'fiinare ‘del'miò ghrguri, n'é 
«varo, Cambeba ? CORI 
“ — Siar .giuato, solamò. Cambeba, liata 
-dal vedera gha'la contribuzione ‘cadera 


E Tulai fa costretto è dividere il 
ipreprio tabacco col Malasa. i 

— Ora, continuò Antogio, l'altro 
ieri, Ho ‘perduto 1 mio cucchiaio di 
legno; nòn ho danaro per comperarne, 





.tomoda iliusiane, 


-Talità, che è il punto. socialmente. più. 
come an- 


— Chi vi ha narrato una storielia |. 


giusto, dico, che per l& nia ‘faiiche | bd 








——_ = 


fa, nella sua splendida prolusicos uni» 


varsitaria, eostonna 0 dimostrò ch'essa’ 


è realmente in continuo progresso, per 


marito appunto della acianza, che sta. 


bilendo sovra basi, sempre più concrete 
i mezzi e i fini della vita umana, de 
termina pure sempre. più la necessità 
pratica di giustizia e di bena, i 
Carta la soigoza registra agai giorao 
alt’attivo del suo gran libro partito nuora 


.di acquisto, e se ancora.non. è giunta 


alla stotesi ultima riella vita, chi può 
dite, proprio oggì, che non vi giungerà? 

doreyse anche non giuvgervi mai, 
quala intalletto Incìdo potrà. ripudiare 


por «questo pure una minima parte delle: 
.BU8 conquista È Ae 
La scionza d'altronde non si oppone. 


al sentimento religioso, per .gli animi 


«ehe Haono: bisoguo,.di riposare sopra ia: 


parauaszione di una sintevi definitiva; 
lo provano le coscianze che, come quella 
dei Fogazzaro, possono trovare IT. loro 
unto .di equilibrio nella. conciliazione, 
A scienza non.ai oppone che.ai dommi 

di danno genera siano, RE 
a come, per resiare nel campo scien» 


tiflco, non fa d'uopo.di accettare carte 


.negazioni a certe Ipotesi assoluto e non 
dimostrate, cost però. noa d più possi. 
bile alla civiltà di respirigora la critica, 
par quanto estrama, la: ricerca, ad ogni. 
costo, del vero; ancha cioò se assa debliba: 
sfrondare la. vita di qualchp dolce e: 
Quale spirito serio” 
potrebbe ormai volare la iliusione per: 


Ja illusione, chiudera gli occhi alla luce 


per non vedere? Nessuno, . fuorchè un- 
. imbecille od un pazzo, E quand'aache. 


lo volassa, la-scianza, come ha detto sf 
ficacemente; il Boughi, noq segus, ma 
irzacina la volontà umana, 

Per tutto ciù i creditori della soigaza 
possono dunque dormire i loro .sunni 


tranquilli; essa non ha fallito, né fatto: 
.puoto, nè rassegnato it bijagcio. Le voci 


messe in giro non sono che una specu- 
lazione fallita degli azionisti avversari. 


La scletifa còp iad'ebsro run isti- 
tuto drone be Mn Tuolto più 
solido’ della Bimoa*tl'Itatia; è ‘prosegue: 


ed estende la operazioni avyianrogi pian 
piano si monopolio: unico. monapolio 
facvado di bena, 


La crisi isterico-religiosa del signor: 
Bruoetibre e ‘le correnti mistiche dj.rea-. 


zione 6 di nioda, noi meritavano forsa 


‘tanto cuore di proteste è di coufuta. 
‘ zioni. 
‘tierî perciò mi ditajtò alla parto di ri- | 
, pafitore. "i, sù 


Justus. 





NEL PROSSIMO CONCISCORO 


L'Agenzia italiana afferua che ael 





- prossimo concistoro il. Papa farebbe una 


allocuzione sulla situazione religiosa |n 
Italia, con spiccato siga:ficato. politico. 


perchè, invecs di iavarare, vi caantai 
canzoni 8 vi narrai storielle; è dunque 
giusto cho Bonomo mi dia na cucchiaio 
di legno per mangiare la zuppa, n'é 


, vero, Tokalt 


Ed Aatonio stese. ja mano a Bonamo 
che gli porsa il evechiaio pur allora finito, 
— Ora, ripiglid il Majese, ho tabacco 
da fumare nel mic gurguri- ed. un cue- 


chiaio da mangiaro la zuppa, ma not 


ho danaro da comperarmi di che farmi 
dei brodo, Eppard bisogna cha Castore 
mi dia ta bella seggiola a gui sta la- 
vorando, ond’io possa veodanla alla fiera 
e provvedere così un pazzo di carne. 
N'è vero, Tukai, n'è vero, Borame, n'è 
raro, Cambeba? 

— E giusto! sclamarono costoro ad 
uta sol voce, è giusto! 

Ed Autenio, un pu' colle huane un 
po' per forza, trasse dalle mani di Ca- 
store la seggioia di cui questi avava fi- 
nito in quel punto d''inchivdare l'ultimo 
ambi. 


— Ora, conginuò il Malese, ho can- 


tato una canzone cha m'ha già stanco, 
m'ateingo a narrarvi una storiella che 
mi-stancharà aucor più. È dunque giu- 


.sto ch'io ripigli vigore mavgiando quai- 


che cosa; n'è vero, Tukalf v'è vero, Bo- 
nomof n'è varo, Castore f o) 

— E giustissimo! risposero uaanimi i 
tro contribuenti, 

Un'idea terribila c'afapciò al ponziero 
di Cambseba, 

— Ma, disse Autogio schiudeado .la 
hacca a facendo vedere usa doppia man- 
dibola larga a scintillante come quella 
d'un lupo, ma non ho nulla da mettere 
sotto i misi piccoli denti. 

Cambeba si sentì rizzare i capelli in 
fronte, e stese istintivamente la mano 
al fuaco, 
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I N NE n] 


‘a certi “patrigti,, italiani 


L'altro giorno occupandosi di ciò che 
«l'on, Cavatiotti: avara oreduto di far 
serivera nel Seco/o ‘a-carico doi nuovi 
nostri ambasciatori accreditati press i 
Govorni di Francia a d'Ivghilierra, ab 
‘blamo dovuto deplorare, noù per-la prima 
volta, ilo atrano patrigtiacto di cerli no- 
siri pafrioti, che consista nello soredi- 
tara 0 mettere in sospetto ii loro paese 
presao le:altre nuzioni. i 

Già abbiamo avuto un saggio degli 
affetti di quesla pazza smania di deni» 
grazione e di detnolizione, qrando, go- 
vernando per granada sventara nostta 
la fatnosa Compagnia della izziona, era 
:divenuta ‘arto di governo ‘dipiogera ai 
mondo ‘i’ Italia came un paese affamato, 
smull’orto. del fallimento, e gl'itaigai 
come uns nazione di steacctoni in preda 
alla miseria; TE nostro crédito: corminatà 
- allora a scendere a':precipizio per quella 
chiag io fondo ‘alla: quale «— #6 noD ve- 
‘niva il megalomane a trattenerlo e a 


-farto risalire — Avrebbo: trovato’ dav- 
‘raro il fallimento. a 


. Non diverav effbito — in altro camp 

“— era destinata a produrre la campa- 
.gna patriotica. contro 11° richiamo ‘di 
‘ Resamagn è la-nomina dal nuovi-amba- 
agiatori d'Italia, -conte Tornielli:a gene- 
‘tale: Ferrero, :Che:s8 posto: ia. Francia 
‘a meno in faghiltarra hannò trovato 
«ascolto le querele: dell'on, Cavaltotti - è 
‘so0ì, non--sì può dira che ciò dabba. at- 
‘tribuitsi.a mapcanza:di buona voloatà 
da parte dei quereigati. | ©» . 

i Elinon solo in Freggia ci bagno ba- 
dato poco, e in inghitterra maeto:; tas 
‘di :Franvia è veuuta aache une lezione 
ghe però non d'illudiamo possa probi- 


‘ tare agl'italfani denigratori dal loro pa- 
‘ese; esquesta! leziona- l'abbiamo: letta 


in'uno dei più diffusi giornali delia. ca- 
pitato frangeso, il Petit: parisieni Al 
quale, commentando. la nomina:del:nuovo 
ambasciatora italiano presso la Repub- 
blica, scrive «chie so la stampa: fraa- 
‘cese mostrò qualcha ostilità verso Tor- 
: biglli, &x colpa deve ailribuirsene Gi 
‘commenti. coll quali i fogli italiani ac- 
‘compdgnarono - it: richiamo | di Res- 
TANA. e. 
Aggiunge però quel. giornale di. spe» 
rare «invese «che Tornielli. continuerà 
‘l'opera di Resamana s. ©» .. —. 
Ripetiamo di: non liluderci che la te 
zione possa produrre:ii desiderato affetto 
su quelli cui va direttamente a. colpire; 
‘ma ne prendiamo nota; come prendiamo 
«pota della speranza espressa dal. giornale 
parigiao sull'opera del conte Tornia!!1, 


Iche serva a ribadire, se: ve no fosso 


bisogno, la lezione: medasima. . .- 


. su DSS ga Rn E E 
— E duuque giusto, ripigiiò Antonio, 
che Cambeba mi-dia un:piocolo banaao, 
n'è. vero voi alte. .. n 
—r Sì, sl, è giuato, gridarono ad una 
volta Tukal, Basomo e Castore; sì, è 
ivato; banaoo, Cambeba; bauago, Cam 


Bi i : 
£ tutte la voci ripaeterono in -goro: 
— Banana, Cambeba,i |. - |. 

Lo sagiagurato fissò sull'assamtble@ gau 
sguardo smarrito è si -pracipità verso il 
faoto par salrara il minacolato frutto, 
gia. Antonio lo sefarmò par via, e.iral- 
tenendole con una. mano con tal. forza 
della quale non io si sarebbe. credato 
capace, afferrò coll'allra: ls: corda con 
gui si. facevano ascendera al granaio. i 
sacchi di mais, ne-introdnsse l'uncino 
nella cigtola di Cambaba, e nello stasto 
.tampo fece seguo di tirare l’altro capo 
della corda a Tukal, il quale. comprese 
con.una: prontezza che faceva graad'o 
; nore alla--sua intelligenza; a, quando 
meno 36 lo aspattara, Cambeba si. trovò 
alzato da terra, s fra l'ilarità di tutta 
la compagnia, comicciò a salire, gira» 
roltaada, Alla vélta, 


A diagi. passi. circa dal spolg, it tota 
d'asodizsionie ‘dée; eh Bari I È'rimasa 
sospeso, atendando-le. mani raggriazate 


verso lo sgraziato frutto che ars: nor 
Avara più mezza di qonteadere all'av- 

rersario. i ° mo 
— Bravo, Antonio, bravo, Antonio] 
gridarpao, tatti gli astanti, smascallandosi 
alle risa, mantre li Malass, libero si- 
gnore ormai dell'oggetto della discussione, 
frugava delicatamante nella ceneri, .8 
no tragva il fumanto banano cotto. ap- 
puativo, cd abbrustolito in guisa da far 

venire l'acquolinà alla booca. 

(Continna), 





DAL VATICANO 


La salute del Papa — Le sue 
occupazioni — Per | unione 
delle Chiese orientali + La 
riforma der Seminari dio- 
cesani. 

Roma, 12 fabbraio. 

Il Papa non ala molto bene; de qual. 
cha tarapo sì trova molto abbattuta od 
indebolito, ed è anche più dimagrata del 
solito. ja questi ultimi giorni poi è Blato 
molto raffreddato; nè si 4 ancora com- 
piatamanta ristabilito, e ia AURA voce par- 
siste sad essere foca è rauca. L'altro 
giorno durante la funzione religiosa nella 
cappella Sistina, por l'anniversario della 
merta di Pio IX, il Papa diade avidgati 
segni Ùi stanchezza è, pel cantare le 
pregi dell’ assoluzione, dimoatrò chiara- 
mente che la sua voce non è affatto in 
condizioni sormall. Egli da meli giorni 
non ssce dai suoi appartamenti privati, 

8 per lo più rimana nella sua camera 

da studio o nelia camera d'udienza, 

I piovo sistema di riscaldamento in- 


irodotto test nell'appartameoto pontill- 


cio permette di mantenere [n tampiari- 
tura abbastanza elevata, ed anzi Alcuni 
fra | famigliari del Papa ritengono che 
sia quegia temperature troppo alterata 
a l'aria poco rinnovata dall'appartamento 
che mantengono i Papa in condizioni di 
salute poco buone, In questi giorpi il 
dott. Lapponi, medico pontificio, ha gr- 
dinato che la tamperatura dagli ambienti 
zia mantenuia alquanto più bassa, 

Nonostante questo stato di prostra- 
zione, a malgrado i consigli del medico, 
® Fapa lavora febbrilmente, e giorno 4 
netta accudiste al disbrigo degli affari, 
Couservando una sorprendante luoidità' 
di meutd. ll Papa Del montento altoalo, 
sembra abbia lasciato in disparte le guae- 
stioni polttioha per dedicarsi quasi esciu- 
bivamante aîla riacluzione del problemi 
ecclesiastiti e religiosi inerenti al ano 
ministero, 4 specialmente di quelli teo» 
denti allo scopo supremo prefiagosi della 
unione della Chissa orisutali è della 
tonversione dei protestanti, 

lo questi ultimi tempi V'attività del 
Papa & «tata meravigliosa, 

Mentra uelio sue udienza quotidiane 
col vescovi della varie diucasi e coi per- 
sonaggi csteri d-qoi capi delle varia. 
congregazioni acolasiastiche attendo al 
disbrigo degli affari ordinari, il Papa 
nelle rimanenti ore dal giorno è anche 
io qualohe ora della notta lavora inde- 
fosnsmento n prepararo i documenti 
‘ pontiticii. . 

Dopo ls recenti epcielicha agli oriene 
tali è vescovi dell'America dal rerd, la 
costliuzione apostolica - Orsentalium ad 
altra lettere a varii vescovi, il Papa sta 
era lavorando aitorzo all'Eociolica cha 
to-brave tadirizzorà si vescovi dell'Ama» 
rica del sud, per confermare e svilup- 
pare Je deliberazioni prese da quei va- 
scovi nel lora recenti concili diucasani. 

Nello stesso tempo il Papa seguita ad: 
occuparsi col cardinale Vaughan, che. 
sicora si trova in Roma, dei mezzi più 
alti a favorire le conversioni dei prote- 
stanti al cattolicismo e, colla commis- 
‘sione tardinalizia -testà orsata pec.gli 
atfari orientali, seguita a stadiare il modo 
dì. sempro. meglio favorire il ritorna de- 
gli orfentali disaldenti nel ‘grembo della 
chiesa cattolica, o 

Sambra inoltra anche infenzione del 
Papa iniziare una radicale riforma negli 
‘ Fatituti -di educazione religiosi in Italia. 

Io questi giorni il Papa ha ssaminato 
ed approvato un progetto presantatogli 
dal cardinale Gapecelatro per la riforma 
. di tutti i Saminari diocesani, Il Papa si 
è dovuto coavincere che i Seminari] dig- 
cosani non raggiungono lo scopo reluto 
e non si trovano par la maggior ‘parte 
all'altezza della lora missione sia per 
Piosuffcisnza dei mezzi sia per insufii- 
cienza dei professori. È quindi intenzione 
del Papa di rialzare il praatigio 6 l’im- 
portanza dei Saminarii diocesani portan- 
doli all'altezza, a cui dovrebbero sssero 
‘“ per lo sviluppo preso dalle discipline 
‘ solegtifiche moderne, deado loro un in- 
dirizzo di insagnamiento. è di educazione 
molta diverso dall'attuale a diminuendone 
‘‘hotevolmeate il numero, II Papa è con- 
vinto di ottegera ‘risnltati migliori con 
pochi Seminarii, ma forni) dei mezzi 
necessari a dotall sepratutto di accellenti 
professori, 





La futura Regina d'Italia 


Si ba da Roma: 

« Quella ghe sarebbe per divenire la 
fatura Regina d'Italia, à una bella, vir 
tueza A colliasima priacipessa d'Inghil- 
terra, nipote della regina d'Inghilterra, 
figlia dell'erede del trono inglese, Îfa- 
gata con viacoli di parentela alle prin- 
cipali Cass regnanti d'Iaropa. 

La ‘priucipessa Afaud {Maddalone], 
Carlotta, Maria, Vittoria, è nata 4 
Maribarough Housa (custallo feudale dei 


principî di Gailes) il 26 novembre 1809; | 


poli, nato l1i novembra dallo stesso 
abuo, Barabbe quindi di solo quindioi 
gloral, a 

La principessa ‘Maud è quinta figlia 
del .principp Alborto Edoardo duca di 
Goriwall, nato -nèi palazzo di Buekin- 
gham a Losdra 1,9 novembre 1841 e 
sipozatoai al ‘cdetallo reale di Windsor 
il 10 marzo 1863 con ia principessa 
Alessacdra, figlia ai Sovrani regoanti 
di Danimarta, nate a Copenaghen il Ì 
dicembre 1844, 

Il figlio primogenito dei priacipi di 
Gallas, Alberto Vittorio duca di Gla- 
renza, è morto 1 28 anni, nei gonnalo 
1802, in riviera di Provanza, ove si Ara 
recato per corarzi di Borisalma malattia; 
vo solo maschio rimane agli eredi del 
trono inglese, il principe Giorgio Feda. 
rico duca di Tork, nato iu giugno 1860, 
che venna in Roma a rappressntare la 
Corte ingloss ni festeggiamenti per la 
nozze d'argento dei nostri Sovrani. 

La due principesse sorelle sino Luina 
Vittoria nata in febbralo 1807 a spo- 
sata al duca di Fife in luglio 1889, a 
Vittoria Alessandra iu luglio 1897, cu 
bile tuttora. | 

Il pringipe di Gallas, si aferma, varrà 
in Italia ed a Romain aprile 0 maggio, 
s sarà Ospito nella reggia del Quimuale, 
Sì stabilirebbe io quella occasivue la 
data precisa del matrimonio, che po- 


‘trebba aver fuogo in maggio a giugoo, a 


nel successivo Ruinono, e sì diminereb 
bero ’e ultimo difficoltà, specialmente 
per quante riguarda la religione delia 
Bposa, che dotrebbe conrertirsi al cal 
inlicismo. 

[uutile vi «aggiunga cha la voce di 
nuesta nozze eugusie è accolta con grag- 
dissimo favore nei circoli politici, e con 
ganerala simpatla in Italia ad in lo- 
ghiitarra, 

La persistenza però cos ani a Corta, 

alla Consulta el all'Ambasciata inglese, 
Bi continua a dire cha nulla si sa in 
propusito, (& ritenere che non tutte la 
difficollA: siano state ancora appianate 
e che 1 due principì non possano ancora 
chiamarsi fdanzati, 
. Cà però chi afferma che di questo 
matrimonio a è parlato fin da quando 
il duca di York segue a Roma, è ano- 
tessivamento alla Corta inglese duraote 
dI soggiorne colà del Duca d'Aosta. 

Se la voce avrà conferma, il priu- 
cipe di Napoli si recherà prossimamente 
in fophilterra par visitarvi la fidanzata, % 


FRANCESCO GIUSEPPE 





og 


di passaggio per l'Itatia 


Leggiamo sull'Arena di mercoledì: 

« Alla oro 11,07 di iorl sera il treno 
proveniente. da Ala ohe trasportava 
l'imperatore Francesco Giuseppe entrò 
sotto la granile tettoia nel 4° binario 
della nostra stazione di Porta Yascoyo. 

Ad attendore l'arriro dell'imporatore 
che viaggiava in incognito sotto Îl nona 
di conte Hohengima erg il prefetto conte 
Sormayi-Moretti, + quale al. presantò 
subito al consigliere Aulico e direttore 
dei viaggi cav, Elundy e chiesa se po- 
teva esser ricevuto dal conte Paar, mì- 
nistro della Casa imperiaia, 


Anto risposta che inuto l’imperatore. 


quanto il conte Paar riposavano dalla 
ora È 1j2, ii prefetto consegnò una ist- 
tera perchè venisse recapitata all'impa. 
ratora al suo risveglio. 


Cradaesi Ja lettera fossa di provenienza. 


reale. 


Accompaggavano il conte Sormani 


Moratti il: questore cav. Tavassl, il te- 
nente colonnello dei’ carabinieri’ Gallo 
Gorgatti co) capitano Viola, l'ispattore 


di P.S, Da Negri, vanuto da Ala, in 


servizio d'onore al treno, il delegato 
De-Bantis, il delegate Poggi, malta guar 


die e carabinieri agli ordini dal mare- 


resciaflo Salamano. 

TI servizio io stazione era diretto ifai 
capo-ataziona princinale cav. Paparipi 
con | capi-slazione siguori ‘Rosselli Sa- 
Datore sa lrancesco Lolli, Questo ultimo 
ara ella direziona degli scambi, 

Il treno imperiale ara composto dalla 
mucchina n. 1504, a carrallo cono ri- 
scaldamento 4 vapore, condotta dal mao- 
chinista Massarano e dal fuochista Te- 
nari aotto la direzione del capo Mercari, 

Poi una vettura imperiale a letti; 
due vagoni salons sd un furgoue della 
fattoria della Staatsbalin; vettura pas. 
saggari. Il personale viaggiante e di 
tutte le stazioni da Ala sino a Pavia 
sono solito fa direzione del capo movi 
mento della It sezione cav. ing. Mana- 
pace & dei capi trazione icgegnero Ma- 
negoni e Parmigiani che viaggiano sigp 
a Pavia. 

Dopo alcuni movimenti giranti dalla 
macchina, ii capo stazione dà il segnale 
di partenza 6 alle 11.27 con IS muuuti 
di ritardo, il treno si mette in moto, 


‘alla volta di Mantova, dove si formerà 


il muovo treno spaciala rlestigato all'im- 

paratura fab a Ventimiglia. 
L'imperatore feta consegnare al car, 

Monapace 100 lire di rnngnia per il per- 


Ja differenza d'eià col Frincipe di Na- | sonale minore. 


sca nel sito laboratorio, Tale mo 
lungo venti pollici è naviga soll'acqua 


IL FRIULI 


fl servizio di pubbifca siourtozza Fungo 
la linea fa il salito in nso deradte i 
viaggi dal nostri reali. :Il delegato Te- 


deschi gi trovava nila stazione di Cergino, 


il delegato Marchini al bivio di Laszo. 
buono ad il delegato Canali al bivio di 


Tirofo, Talti.avevano agli ordini guardie. 


di P. 3, a carabinieri, 

li Prefetto, appsne partito il treno, 
talagralò avvisando ii collaga di Man 
lora ad | ministri dall'interto è degli 
attori. o SITO 

Nessun incidente, » 


AL POLO NORD 


Il prof, Carles Ritoheil di Bridgepori, 
notissimo agli Stati Ugiti coma inven» 
tore di apparecchi di salvataggio è di 
macchine per volare, ha ideato un bat- 
bello sottomarino col quate si prapoae 
di raggiungere it Polo Nord, 

Tale battolio, che costò l6 anni di 
studio 6 di esperimenti al prof. Rit 
chall avrà la forma di un soro allug- 
gato e sarà diviso in Scompartimenti. 
Esso raggiungerà 200 piedi di lunghezza, 
e sia a prora che a poppa, solto a sd- 
pra ai apriranno dei finastrigi onda per- 
mettere alio sguardo di spingersi in 
tutte ls direzioni. 

II battelin sarà masso da un'elica a- 





dattata a poppa; una seonda elica, fun-. 
zionante antio la chiglia, imprimerà al-. 


l'apparecchio uo movimento agcensionala 
a discensionele secondo la volontà dal- 
l'operatora. i 

| prof. Rilchell si propone, per rag- 


«giungere il Polo Nori, di risalire alla 


superfcie ogni qualvolta se né presenti 
l'occasione, attraverso apertura nei campi 
di ghiaccio, per far provvlsta di aria, 
che verrebbe comproasa da apposito ap- 
paragshio, l 
Un equipaggio di vanti uomini sarà 
più che sufficiente per manovrare il 
battello. La sua leggerezza ed elasticità 
sarà tale ch'essa ritabalzerà coma nona 
palla in caso di urto conlro i ghiacci. 
Sarà costrutto in rame è la sue mae- 
chine agiranno mediante forza alattrica. 
Altualmente il prof, Ritchel fa degli 


‘esperimenti con uno modello cianseolo 


del batiallo mauvovraute in un'ampia va: 
allo 


a profondità varianti da tre pollici a 
quattro piedi. 

L'immersione viene ottenuta 6 debi- 
taente regolata aediagte  uo'apposità 
molla. | 

Il battello cha verrà costrutto nei 
cantieri di Piesusura Beach sarà va- 


sputo probabilmeute verso i primi di 
giugoo, 0 sa gli esperimonti risulteranno, 


soddisfacenti, la partenza per il .polo 
si ellettuerà immancabitmante ai primi 


‘di luglio. 


Un capitano ed un secoado saranno 


‘proposti al comabdo del battello, All'a-. 


quipaggio si uuirà come nnico passag- 


iero un illustre scienziato americeno,. 


il dottor Raddens Peck. 


Due capitalisti americani, Mr Mae 
Mabon e Wreg, hanno fornito i fondi. 


necessari per la costruzione del suddetto 
battello, come pure per ii suo equipaf» 
giamento a vattovagliamento, 

1 professors Ritchall nutre la mas- 
sima Hduoia per lp qualità aautiche dal 
battetio, del pari cla par la Buoga riu- 
seita del viaggio avende egli la con- 


vigziona che esista un passaggio sotto» | 
macino conducente direttamente al Polo, 








[ versi. o 
Risveghb, 

Avtien talrolta che dantro mi tace 
ogni tumulto: un gran sileuzio regna: 
ib mi raccolgo a lavorare in vada, 
saguando quel cho la monte disegna, 

È morto il corf a, viato dal tenaca 
proposito gli amor Lutti disdegna ? ) 

on bhò è non curo, Vivo. É pur mi piaca 
DoD sVar metà 0 non pousaria degna. 

Poi, d'improvviso, il cor dentro si derta 
come no govrait di callivo smoro! 
vuole avventure, gloria, ehpiche gesta. 


Torga di nutro il mio mondo a rumore? 
iutto d letizia, è meraviglia, è fanta! 
Agcuro attende la in fondo il Dolora, 

x 


Cronaoba friulana. ni 
Febbraio (153%), Geriona è sottoposta all'in- 
terdatto. i 


Un pessigro al giorno 
Doi mali del corpo tuti vorrebbero, ma fulti 
non possono guarire: di quelli dell'anima po- 
draliboto titttî, ma pachi rogliona, 
CAnmiigi Corvi, 


Cogmzioni til, 

Lo spugna da #oifette, quando sguo malto 1- 
sale, csslano spesso gi cattivo odore, Ma è fa- 
cila pulirla, 

Meltelo la apugoa in une bacinella è aprametari 
sopra il succo di an limone; indi tagliata il Ùi- 
indne a pezzetuni, cha lascierale balla bacinella 
ingioria alla spugna, Gattato au tutto dell'acyva 
boligute, a lasciate così la spugna per ZA ore, 

In capo a 24 dra, riprandate la spagna, spra- 
meétala, risciacquatela con dell'acqua frasca, s la 
riavrola come nuova. 

Il succo di limone nen guasta punto la spogne, 
mentre lacquatoria è l'acido solforico, che qual. 
quio consiglia, na radpno il tgsgnto. 





La afiogs. Soiarada, 
“ Hgi nel psio primo nona città ilalfagi 
Dai para pon lontana. 
L'intiero che nell'afteo non aa ataré 
- Aiffo 4 ta Aachiart, 
Splegasione del monoverbo ento, 
0. FRAGILE: (19:S Le) 


Par finire. 

Fra babbo s figliolo. 

— Pla cosa sorio | quadri viventi ? i 

— Quadri viranti f Sono quadri noî quali si 
redono delle persona vhs stanno così immobili 
coma sa fossero morte. . ) 
Penna e Forbici. 





SP tte nti A N ML 


Gil Qvoid maatangono seda la gole. 


PROVINCIA 
(Di quà e di là del Judri) 


Prato di Pord., 13 febbraio. 
Assoluzione. 


(8). Nel processo incaato dall'autorità 
giudiziaria contro il Pujatti Giovanni di 
Bersò, per le baruffe detla sagra di Puja, 
di cui vi parlai nelle mie precadenti 
corrispondenze, i fatti hauno confermato 
la mie previsioni. 

Ieri intanzi la Pretura di Pordenone 
sbbe luogo il dibattimento: un guazza- 
buglio di testimonianza d'accusa, cue solo 
approdarono a rendere maggiormente 
paleta Pinnocenza dall'accusato. 

Pochi testimoni a difesa, rappresen. 
tanti ta parte più eletta della popola» 
zione di Prata, depesaro iu modo irra- 
fcagabila a favore del Pujatti, a la difesa 
dotta, brillante, sostenbte da quell'agra- 
gio tomo che è l'avv. G. B, Cavarzerani, 
contribuì a distruggere ogni sorta d'in- 
dizio a carico dell'accunato, 

il signor Pretore prononcid l' inesi- 
stenza di reato pei Pojatti Giovandi di 
Barsà, a io mandò pienamente assolta. 

Questa sentenza abbe l'approrazione 
e l'appiauso di quanti assistettero al di- 
battimenta, 





Tolmezzo, 13 febbraio. . 
Veolia di beneficenza. 
Sabato 16 corr. alle ore © pom., nel 
Teatro Da Marchi, la Società operaia 

darà le solita Veglia mascherata, 
L'introito netto sarà devoluto in parti 


eguali alla Congregazione di carità ed 


alla Società operaia, 


Biglietto d'ingrosso indistiatamente. 


ceut. 80, Per ogni danza cent. 30. Ali 


‘bosamento al balio live 3.20. 


Non vi è dubbio che, visto lo scopo 
benefico della festa, il pubblico vorrà 
concorrersi in numero straordinario. 


It siero di Behringo 
‘ferzo, 12 febbraio. 
Abbiamo qui la difterite, e fisora si 
verificeroue cingus casi, che faropo tutti 
curati col siero Behring dal dottor Gor- 
tani, e guarirono. Di pu, grazie ad enor- 
giche misure d'isolamento, il morbo 


non .guadagod terreno e nonsì propagò 


ad altri bambini. 





UDINE 
(La Gittà o il Comuna) 


Fiera di S. Valentino, Quan. 
tungue durante quasi tutta la nette pre- 


‘sadente fosse caduta la pioggia, e le 


strade siano rese fangose anche per lo 
scioglimento delle nevi, pure ieri si con- 
dussero sulla fiara 1570 capi bovini così 
divisi: 606 buoi, 525 vncche, 140 vi 
telti sopré l'anno e 990 sotto l’uono, 
La gran parte dei vitelli sotto l'anno 
furono acquistati dai negozianti toscani. 
Gli affari in buoi, in vecehs @ vitelli 


sopra l'auto furono definiti (ra pro. 


vinciali. Nei vitalli soltanto si è notato 
un aumento di circa il 5 Ojg sui prezzi 
fatti nell’altima fiera di S. Agtocie (16, 
17 6 18 pecnsio p. pl . i 

Si notacono alfari ai seguenti prezzi: 

Buoi nostrani af paio da L, GOT Aa 1250; 
buoi sluvi da L. 520 a 775; vacche no- 
strané da L. 150 a 360; slave è car- 
nielle da L., 78 a 184; vitelli sopra 
l'anno da L. 1488 L. 315; sotto l'anno 
da L. f2 n L. 180. 

Vi erano 42 cavalli e B asiui. Nei 
cavgili qualche carohio e uuli'alira,. 


-— Il mercato d'oggi è acimatissimo 


8 sogo venuti molti compratori, Alle 
ore ll sul mercato sì trovano TOO buoi, 
700 vacche, 550 vitelli, 70 cavalli, £0 
asini e 4 muli. 


Sizari e tabacchi. Telegra fano 
da Rama che si rivene imminonte una 
diminuzione di prezzo per alcuni sigari 
e tabrechi, allo scopo di ravvivarna il 
conmereio. 

Questa diminuzione concergorebba il 
triuciato forte di prima qualità è | Bi» 





gari comuni di saconda qualità. Il prezzo 
di ognuno di questi sigari verrebbe ri- 
dotto da selte € mazza a sette contesimi. 


Iliforme alle Poste. AL Hini- 
stero.dalle Posto e Telegrafl sono allo 
stedio alcuna importanti riforme pel sor. 
vizio dei Vagita a delle Casse di rispar- 
mio, a 

Per dipiouire Ja seritturaziona e la 
contabilità necessaria per i Vaglia pa- 


Btali, lo Cartolino-vaglia sAvanto portata 


fuo a canto lire. Inoltra si institulrapne 
Cartoline di risparmio fruttifere, per ret» 
dare più comode 6 più aoilacita La.ope- 
razioni di deposità. Le Cartolina=rispar 
mio sarauno fruttifero dalla data del- 
l'acquisto. 


Il eotnm. Yo]lpe fonda un al- 


tiro Asilo, L'egregio uve che do. 


tava le nostra città di un Aalo per 
trecento bambiri.del popolo, ha deciso 
di fondarne ora uno a Spilimbergo per 
cioquanta bambini, Fu già stabilita. la 
località ova marrà arsito, a fissato il 
capitalo pel relativo maotenimanto. 

E' superduo slugiara la novalia a- 
pera mutificeute edumanitaria del comm, 
Volpe: la si alagia acnuiciandola. 


Per l'imposta sui fiammiferi 


Che cosa dice Boselli 
delle ditta Baschieva di Venezia, 

Mandano da Torino, 13; 

ali mjniatro Boselli -sorisse uua am- 
più importantissima lettera ‘al sonatore 
Sambuy, iu cui spiega dettagliatamente 
e si difeude dalla falsa accusa di ves- 
sazingi riguardo la ouova inaposta sui 
Rammiferi. Spiaga cioè perché - non: si 
applicò il monopolio, dimostra l'utilità. 
della: marca - valure, gli inconvenienti 
dall'abbonamento, l'inconvanienta: della 
tassa in base al peso. i 
‘ Poi dice il perchò della opposizioni; 
aveneudo a parlare della ditta Paschiera 
di Yeuszia, dice aver fatto. constatare 
che ii iavoro procede con pieta gaser- 
vanza del detreto di dicembre, e: senza 
favore di agevolezze che non siano go» 
dute da tutti gli altri fabbricanti, per 
molte delle quali, come la concessione 
dalle marche a eredita, lo staziona mante 
nel prezzo della marca, l'utilizzazione 


«del materiale pià fabbricato e del mao- 


chipario ip uso, il Baschiera fu tra i 


«primi a fare esplicita la domanda al Mi- 


nistero, come fu tra | primi: a conte 
niro francatieate cha la loro conces- 
sione rette compatibile Industria colta 
regolare percezione della tassa. 3 


L'anniversario della morte 
di un benefattore. Oggi si com- 


pio l'anno della morte di Giuseppa Fe. 


ilerici, il quale, coma i lettori sanno, 


egbUene von udinese, ha voluto lasciare 


tutta la sua sostanza, oliva trecentomila 
tira, all'istituin degli orfanelli mons, 
Tomadini. i 

I cittadini che non mancano di venite 
spasso in aiuto a codesta istituzione 4}- 
tamente amanitaria, non avranno carta. 
mente dimenticata l'opera munificentis- 
sima del Federici, è gli orfani da asso 
bepelcati lo ricordano 6 Jo ricorderanno 
serapré con pratitudina. 

E noi che non abbiamo veduto ancora 
alcun segno esterni della pabblica"rità» 
danza verso il modesto eppur grando ha- 
nefattore, volemmo accennare alla ricor- 
renza dell’anniversario, poichè credieno 
che la stampa debba tener vivo ed alto 
il sentimento di gratitudine verso i ba- 
nefattori dell'umanità, se 


“Caval” crrîta lag: a: ine 


G Monperati a Coriorato, 


il noleggiatora ili cavalli signor Tu- 
solini abitante in via Tiberio Desiani, pa- 
reechi giorni soue a par una beeva fita 
aveva cudsagoalo cavallo a carrozza a 
due giovaaciti di buous apparenza, che 
se ne nodaronò col’ ruotabile a col bo- 
cofalt..... e neo tornarono più, 

Si può immaginare come ne restasse 
Il Tosolini, il quale aveva perduto ogni 
&poranza di ricuperare la sus ruba; s0- 
nonchè cavallo & carrozza furono tro- 
vati & Cordovado, ed. il sigoor Tosolini 
sì recò a quella volta per riticarli. 

Htco come la la narrazione del ria- 
venimento il bollettino della P. S.: 

«A Cordovado due sconosciuti, sedi- 
centi friastini, dall’apparenta ati l'uno 
di 23 e Paltro di 28 gani, vesti de- 
centemente di atoffa nera, di corpora- 
tara spalla, aell’Albergo di Paala For- 
mentigi, consutgargno cibi è boranda 
per lira 3,90, 6 poscia lasciarono cre 
dere al proprietario che sarebbero ri. 
tornati per far sosta nella uptie, invace 
gi allontanarono sanza soddisfare H conto 
8 non si lasciarono più vedere. 

t Prodotta querela dal Paulo Forman: 
tini, vopnero sequestrati uo cavallo &d 
gia carrozza che ghi scopusciuti abban» 
donsrono nell'Albarga, + 


Orario Ferroviario 
{Vadi avvizo lo qoartts pagine) 


» 
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CARNOVALE. 


T'entro Minerva. Dore sono 
andati 1 ponvitimi mercoledì di Carne- 
vele al « Minerra », di una diecinca di 
anoì faî..., Tout masse, tou! casse, tout 
fasse, dicono i francesi: 8 così anche 
gli splendori è ti brio di qaei Veglioni 
famosi, son seno tiù che uaa saemoria. 
Not rlcsrohiamone la cause: conelatiamo 
il fatto... o il frto. i 

AI quale fato non ha potuto sottrarsi 
nemmeno ii Veglione di ieri a sera, il 
guale non troverà certamente posto o» 
nerevola nella nostra cronache carne. 
valesolte, nè pal concorso, nè perché 
vibrasto alta la vota della giocondità 
tmascolina è della famminila seduzione, 

Sie transit... 


Weglia di beneficenza A 
profitto della Congregazione 
di carità. Ssbato tera 16 corrente, 
nel nustro « Sooiala » avrà Inogo questa 
grande Veglia con maschara, 

Quest'anno 6 per concorso 6 per sfarzo 

romatto di anparara | brillanti succossi 
ai dacors) anni. 

I bigliatti d’ingresso distriboiti alle 
signora Patronessa s000 quasi tutti vea- 
duti: ia ricerca dei palchi è grande. 





Wino della cantina Naglos. 


Nella trattoria « Alla Qitià di Vdizax 
sita in via Aquilata n. 33, condatta dal 
sig. Giov, Batt, Cremese, si trova il fa- 
mote vico di S. Querino della cantina 
del signor Giorgio Nagios di Carmona 
al prezzo di cent. 90 al litro il nera, 
a di ceoì #0 il bianco, Vino usero di 
Rozazzo n cen, 70, 


Per i buongustai 


In.via Ribia o. 18 ai vendono maz- 
zorini {aoitre selvatiche) ia tuttii giocni 
della settimane a L. 2.60 nl najo, 


Daservazioni metsoralaglohs 
Stazione di Udine — R. Tatituto Tacnico 
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“Pemperatata minizia all'aperto — 10 
Pen ila: 


«Tempo: probabile: 

Vesti freschi nbbazianza forti IVO quade, — 
Giglo mario agi — poso nurelone o sereno nord 
=— Temperatora in diminozione —. Gale 


- 


2 TI ricorso del copitano Romei 
. oecolto dalla Cassazione 


Ioma 13 —- Stamana la Corte di 
Cassazione socolsa il ricorso del capi- 
tano. [raucosa Komani, ché annulia la 
sentenza della Corte d'Appello di (Ge- 
nova, Quindi ardisè che il processo si 
rimetta alla sezione d'accusa della Corte 
d'Appello di Genova, per una puova di. 
scussione della causa davanti îa Corte 
d'Assise. 

La Corte era prasiadata dal segatore 


. De Cesara, 


IU -mottri del ricorso fgrono savolti 
dall'avvocato Alfredo Camua. 





Le cassette automatiche 
pel risparmio postale 


Fre i pregevoli scritti dell'ultimo nu 


“mere: dalla rivista fi Pensiero Haliano, 


diretta dall'avv. Aporti, troviamo un 


«articolo di: Ugo Rabbeno, il noto pro- 


fessore di “economia della Università di 
Modena, La 
Sapplamo poi che l'idea esposta fu 


(già in massima accolta da 5. E. il mi- 


nistro Ferraris al ha altresl trovato au- 
torevoli fautori fra i più notevoli uo- 
mint politici è cultori delle scienza e- 
conomiche, 

Anche alcune fra le principali Casse 
di Risparmio del Regoo avrebbore in- 
terrssati gli autori del progatto ed a- 


: dattario ai loro ordinamenti. 


Intanto una dello omove cassetta au 


«lomatiche, testè costruita a Torlao, tro. 
- vasì.da diverai giorni al Ministero della 
‘posto ‘#4 dei telegrafl ad altra se ne 
| attenda da Berlino; mentre agli studi 
, per l'applicazione pratica accudisce ner-. 


sonalmente ovì solito interessamento il 
comp. Cavandali, direttore capodivisione 
del risparmio. postale in Itelia. 

Foce dangus l'articolo: 

: L'idea mi pare ottima, L'invenzione 
ingegnosa dei distributori. automatici è 


‘ desjoata certamente ad pos aerie di 


utili applicazioni: essa costituisce una 


| sampliticazione di servizio ed una eco 


nemia di spesa, che si possduo intro. 
durre nelle funzioni più diverso. Ed in 
‘it'epoca il cui i servizi persovali tro- 
vano sempre maggiori difficoltà cel loro 


brina. 


ii 





prezzo alsvato e nel progresso veile 
idee damoeratiche, iulto cib che può 
dispettzare l'individuo delia necassità di 
certi servizi, butta ia invenzioni che li 
gemolificago, sUd Veramente preziosa 

r l'aconnroia e la civiîtà. 

Nou abbiamo ancora i domestiol pri» 
vati automatici, ma si sono avali già 

uiazt | camerieri da caffé automatici nei 
bar automatici. E sa questi uitini hango 
marito finora più apesso a distribolre 
delle bibita cha tasciano più sete di 
prima, ed a far fallire parecchi dei loro 
quibntori, ciò non vuola dire che l'im- 
presa non sì possa organizzare mogli» 
‘a coi migliori rianliati, 

Finora ia applicazioni dei congegni 
automatici non sono state molla felici: 
silla bilaocio non ci si pesa più nessuno 
e nd orado che, almeno da noi, aifari 
d'oro facciano gli altri congegni che 
ner dua soldi daoto un canfestmo di ca- 
ramelle, ben loveltata in dn gartozcine 
Hlnstrato, od uno spruzzo di essanza di 
incerto odore, 

Ad ago modo poi si iratta finora 
soltanto di giocatioli, @ di elstami tm 
gegnosì diversi per cavar di tasca qual. 
tha soldo alla gente, com poco o niun 
costrutto. 

E mentra si utteada la seria e pra- 
tica applicazione dei congego! automatici 
n qualche serrizio ville fe come sgrab. 
haro tanti, a in qualcha caso si è già 
falto qualcosa) mi par felice l'idea di 
applicacii a far risparmiare invece cha 
a far apendera, Non dico che idea sia 
nuova del tutto: mi rammento di aver 
veduto in una staziona ferroviaria della 


‘Svizzere, una cassetta automatica della 


quale, colla solita moneta da due soldi, 
gi astraeva un biglietto di assicurazione 
contro gii accidenti ferruviarii, valevole 
per un giorno; è Imi pare anche di A- 
ver latto che si fossa altrove panssio 
di raccoglier risparmi con quello stesso 
gittema, 

Ma, o nuova 0 vecchia cha sia l'idea, 
è pitima e moritevole d'iacoraggiamento 
ta proposta pratica fatta dai dott, Er- 
resto Arlom di Asti, uu giuriuo atudiose 
di cose economiche, e dal signor Tor- 
quato Cevidalli di Bologna. Essi hanno. 
pensato cha par quanto si sia atudiuto 
ogni mazzo per dificodere l'opera della 
casse di risparmio, molto resta a farg 
ora specialmetite nelle campagne, 

Alle casse ordinarie gi sone aggiunta 
quella postali, 4, came appendice di que- 
ste, quella scolastiche, a la cartolina di 
risparmio, che parotattono Il cispacmio 
soldo per soldo. Ma tutto ciù nun basta: 
dove noa c'è vicino un ufficio pustale 
tutto questo è poco pratico; ia carto 
tina servono tutt'al più per qualche 
souola è per qualche opiflcio. Nella cam- 
pagna isolate c'è sampra l'osteria, la 
rivendita di tabacchi, vicino alla chiase, 
che serrono ad sccitare a apendere i 
pochi soldi disponibili; e go0 c'è nulla 
mai che ecciti a risparmiare. 

Anche il predito, che ha avuta fanta, 
troppa diffusione nelle città, stenta a 
farsi strada nellecarapagne, specialmante 
prasso i piccoli coltitatori ed artigiani; 
è solo da Boo molti anni fa cassa ru- 
raii di prestiti hanno cominciato a dif- 
fonderie, a dar vita con esso alle pie 
cole industrie rurali, a ad emandipare 
gli abitanti del contado da enormi u- 
sura. 

Le cassette automatiche di risparmio, 
proposte dai signori Artom e Cevidalli, 
dovrebbero, cormpistando l'opera dalla 
cassa postali, agevolare ii risparmio nella 
campagne, La proposta è soropliciasbima 
a risponde senz'altro alle difficoltà più 
ovvia. 

n'a 

Delle cassetto automatiche Bsse o mo- 

bili, saraggo applicate presso la chiesa, 


osteria, acuole, spacci di. privative, af. 


fidandele ai parsoci, maestri, esercegli 
dietro lo sborzo di una piccole cauzione 
di ana deciua di lire, il massimo della 
soma di cui potranno rimadera costedì. 

Ipbtrotucende una moneta da dieci 
centesimi, ai estrae dalla cassetta ug 
cartoncino, anafogo ai biglietti ferro. 
viari: quando se ns hanno dieci, 0 più, 
sì possono portare all'ufficio postale, 
che ii inserite su libretto a risparmio, 

I biglietti sono divisi in 24 seria a 
vari colori, uno per quindicina, perchò 
gli iateressi della casse postali di ri- 
aparmio decorrouo appunto ogoi quin: 
dicina, H decimo bigliatto, che forma 
la Tira cha vione inserlita su! libratta 
stabilisce la decorrenza degli interassi, 
& con quella data l'ufficio postafa ia- 
sorivo ll! deposifo, anclie sè presentato 
mollo tampo dopo; cosiechè astratti disci 
cartoneini, anche so nog si depositino 
i seguito — cid che serà. frequente 
îa montagna, dove la comuniezzioni sone 
difficili — il deposito fruttifero a ri. 
sparmio è fatto ugualmente, 

Ogni quindicina | custodi delle cas- 
sette versano il denaro all'ufficio pos 
sala, è ritirano altrettanti buoni della 
aria quindicinale successiva, pencepsado 
un aggio corrispondactia a quello am 
cordate ai commessi postali ed ai maa- 
Biri alemaentari per la raccolta dei de- 
pesiti a risparmio, il servizio di gueste 


IL FRIULI 


P_i 


cassette son presenta quiadi alouna dif 
ficoltà o spesa, nè ub' amministrazione 
apaciula, La esssotto costeranno da 40 
a GA tiro por cihacona: inalile penserò 
che possa Impiagtario a sue spesa lo 
Stato += & questi chiari di luna — & 
mentra ci sarsbbe ancora bisogno di 
tanto maggior numero di sgwiplici cas- 
Bette postali, di quelle cassetta ad aper- 
tira 0 chinsera automattca che sona 
caratteristica ottima  lodatissima della 
cata italiane, Ma non ci para assurda 
A aporanza dei proponimenti, cha co- 
muni, opera pie, società operaio, società 
qooparative, propristari di atabilimenti 
Industriali, acc. possano sosienera questa 
bpesa cho nel complesso sarebba note 
vola, ma the, ripartita ia piccole fra- 
zioni, diverrà minima. 

Intauto il dottor Artom offre di fara 
fl #U0 spesa un primo esperimento nella 
provincia di Boingna; ei’ eaperimonto — 
se sarà accompagnato de una afficaca 
propaganda che popolarizzi l'idea nella 
campagna dove verrà asso tentato, a 44 
si sceglieranno localtà abbastanza a- 
dette, e cioh dove sian mano dolorosa. 
mante generali cha allrovo ia tiaoria 
6 l'ignoranza — l'esperimento diciamo, 
dovrebbe riuscire. 

Non si otterranno grao riauitati, 100 
si risclverà gon questo nessun grande 
problema. Si tralta di cosa picoola, mi 
nima do si vuola, ma Don trascurabili, 
poichè è assal più colla piccola cose che 
uot colle grandi cha al va nvanti....» 


NOTIZIE E DISPAGGI 


DEL MATTINO 


Un invito aila Francia. 

Berlino 13 — Si afferma che 
l’imperatore Guglieimo decise 
d'invitare anche la francia a 
farsi rappresentare alla cerimo- 
nia d'apertura del nuovo canale 
fra ti mare dei Nord ed il Bal- 
tico, che avrà luogo nei luglio 
prossimo. 


1 Dorvisci in vista. 

Roma 13 — L'italia militare 
dice che un gruppo abbastanza 
numeroso di Dervisci si accampò 
sulla via di Suakim. 

îî possibile che il fatto si col. 
leghi al riaforzo di truppe au- 
gio-egiziane, sbarcate a Sua- 

im. i 








Corriere commerciale 


Mete, 
Milano, Î3 febbraio, 

Ti mercato serico odierno presentò ug 
po' più d'interesse, nei senso ‘che la 
domande dell'acquirente ereno alquanto 
più esteso. Però gli affam vitimati rin. 
agivano ancura in piccol nuinsro #@ di 
lieve importanza, risguardanti per lo più 
greggie fine da & a 12 denari, qualità 
secondarie, che conbinpabo ad avera im 
contri per fliatoio; venendo pagate da 
lira d7 a 39 per generi d'incanceggio 
discrato a buoue. 

I compratari per l'America. sì sono 
di anovo fatti vivi, not ai punta di pas- 
sare a forti acquisti, ma, nel fermarsi 
pal inomaento sila compera di limite par 
tite, indagano il terrene 4 si rigettono 
al corretta delle attuali esistenze, Il ge- 
nere classico 13j15 14/15 a auallo da 
loro maggiermauta preferito. 

Nei lavorati qualche cosa venne fatto 
a prezzi uoo modificati, per lo più però 
in balle isolate e augste di titolo fino: 
tali titoli noi a lungo andare asi sono 
fauti tutt'altro che abbondanti sulla no- 
stra piazza, usi di cui depositi il quaa- 
titativo d'anptrata risulta già da tempo 
inferiore a quello d'uscita. 

fDai Sola, 


NGOVA IMPRESA POMPE FUNEBRI 


Udine, via Cavoot £, o via Frafeltora 10. 

La nuora Toprosa pope fanebri allea che alla 
idlila carrozze di prima, se- 
oonda e Lerza olasse i ogui ganare 
di fornitore inerenti allo eiesime, poniada puro 


Gio Carrozza di primnissima classe 


fabbricata racantemento, con intti i migliori re- 
guai Hei Inaso è dell'arto, chioza da cristalli, 
ernia di ricebi a praegatol! addobbi: ed il pu 
2ockle, per gresta, sarà prortisto di apscialo 
vagtiario, differanta da quello della eltra clesai, 
ti armopiziante colla bellezza è riccheiza dalla 
sodistt, carrozaa di gra lono, 

L'imprata, poche iadipevdobtettanta dui ira- 
sporto, modita, com'à, dei cecesrari  patetianti 
ed acgadi, profreda all'aidobto dalla stapra, 
srarlone del cataftico, ad a totti Lasrvizi ralatiri 
alla casta dircossara. 





Trovazi provvista di nn graude axsortizionio * 


di corons artificiali, doma pura di corone di fiori 


freachi, Dori 
L'IMPRESA, 


goo 


Bollettino defla Borsa 


UDINE, lé febbraio 1854, 
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Tondenta buona 


ANTONIO ANGELI, gerente reaponsatilla, 


Prepiata e Privilegiata Fabbrica Cappelli 
ANTONIO FANNA 


Udine — Via Cavour — Eldine 
al servizio di Sua Maoatà 1l Re 


Stagione Inverno. 

Svariato è ricco assortimento cappelli 
da uomo delle primarie fabbriche d'Italia 
ed estere. Umca depositariu in Udiae 
dei tanto ricercati cappelli dalla colebra 
Gana Jonhaon e G. di Londra. Grandioso 
assortimento di cappelli flessibili di pro- 
pria fabbricazione, da ton temere con- 
gorrenza degli nitri rivenditori, Si (anno 
tappeti d'ogai foggia è colora, Bia per 
uomo como per sRGOra, 

Tieoe puro nno srariato ed esteso 
assortimento di cappelli per siguora a 
signorina delle primarie modislarie ita- 
lane ed estere, a grande depoello di 
Oggetti per guarnizioni di cappelli. Onde 
essere più puntuale alla ordinazioni di 
modisteria ha oca aumentato il personale, 

Si eseguiscono commissioni ip fiori 
arbificiali per ornamento Chiesk, salotto 
© guarnizioni cappelli, 

Modicità nei prezzi. 


VIA CRUCIS 


Presso ie Cartolerie Marco 
Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Pia Crucis in oleo- 
grefia delle dimensioni di 80 
per SO, al prezzo di Lire 80, — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima  ficura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni & prezzi miuori, 

Corcini e cimieri a prezzì di 
fabbrica, 











ALBERTO RAFFAELLI 


CHIRURGO-DENTISTA 
DELLE SCUOLE DI YIENNA 


Assistente ner molti anni del dell, praî, Svetincieh 


Visite 6 consulti dalle ore B ali I, 
Udine + Via Poscolia, i » Udine 


3a 


In U0a CAsa. 


io Stoffa Manilla 


0025200000902 


Camers da letto... 0... 
Camere da ricovimocto foderate 


"sa E ks 


Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornim dorate, 
Prezzi da non temere concorrenza, lavoro e serrizio inappuntabile, 
we UDINE -— Via Porta Nuova N. 9 -—- UDINE “Ma 


ingrandimenti artistici 


Chiunque nello 
apiio di E giorni 
dalla comparaa di 
gumieaonuntioci 
spedirà ona sua fotogratia o queita di no 
membro di uma famiglia gd amico vivo © 
mort», Honrorà berolutarornta 
(IRATIS e franoo cel Hero 


della fotograta ittatta, va ingraodimanto 


ragdg igiianiivatmo «i naturale alte forma 

dn quadre, 4î per BA, di valore todiaco» 

tbile, Già frecinmo onda far meglio dono» 

acera 1 botto wagnifici ingrandimegti cho 

spediamo meviati egpra  alegantisateto 
me-Partooi fisitato oro, 

TI, Di. Unire lira 5.715 che rappretet» 
tace {kh pura +pesa dal Paeve-Partoat, Tnt 
ballaggio, spedizione è réclame. 

Uniona Artistica Haffasilo 
onora, 





| SON A CAPO 

il comm, Carlo Sagllone, madiad 
di S, MH Ra, edi signori comm. Luigi 
Chierici, cavalier prof, Blecardo 
Teti, cavalier prof. P, Y. Bonati], 
cav. dott. Caccialupi, cav. prof. Gr 
Magnani, cav. dott. Quirico, in 
culigraga, tatti di- Rema, ed ic seguito 
a eplendida risultanze cottecute, hagno 
addottato unanimità per 


TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 


per la Gotta, Renolia, Calcoli, Artrite 
apaamodice e deformante, reumaliami 
muscolari, diapapsie, diffielti digestioni è 
datarri di qualungite forma: 

Premiata con medaglia d'ar- 
gento al IV Congresso smentilco in- 
ternazionals Prodotti chimici ece., di 
Napoli, setigiabre-ottobre 1894, Concsa- 
sioaario per l'italia A. V. Ruddo, Udine, 

Si vende in tatta le drogheria o 
farmacia. i 


SOCIETÀ SS REALE 


di agsionrazione mutua & queta fiuen. 
contro i danni d’incemdio 
Sede Sogna in Torino, Via Orfant, N. # 

La Società assicura le proprietà mo- 
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi- 
nistrati, 

Por la sua Datura di 
mutua pasa gl 
apeculazione. 

T hecaBci sono riservati agli assicu- 
rati comp riapavzi, 

La queta annua ui assicarazione as- 
sendo fisse, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, a deve 
pagarsi la genario, 

ll risarcimento dei danni tiquidatt è 
pagato integralmente e subito, 

Le entrate sociali ordigeria seno di 
oftre quattro milioni « mezzo di lire. 

ll fvado di riserva, per garanzia di 
sopravvegianze passito clica le ordinarie 
entrate, enpera gal rallloni è mozzo di 
lire, 

Risultato dell'arercizio 1893 

L'utile dell'annata 1893 ammonta: a 
DL FIS SALI delle quali sono destinate 
ai Soci a litolo di risparmio, fino ru 
gione del 7 per cento sulle quote pa- 
gate in e per dello anno, L. 266,902.10 
ed il rimanente è devolato al fondo di 
riserva in L. 452,690.01. 


Valori assicurati al 31 dicembre 1893 
con polizze a, 104,806 L, SA6T.SGa DAD. 
Quotead esigere per. 





associazione 
mantiane estranca alia 


i 1894... + UO $,80242310 
Proventi dei fondi im. 

piegati ..... 1, v 420,000, — 
Fondo di riserva pel 

1894 LL... e... » G.aRi46.8] 


Nel decennio 1884-92 si è in media 
Fiparvito ai Soci iu risparmi anuuali 
LI, 10 per canto delle quete pagate. 

L'Agente Capo 


FITTORIO SCALA 
Udina, Piarts del Uzod, 1 


999900000000 0000900000000008 
GRANDE Deposito Mositi 


L'antica Ditta Gerano Zatut pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
Maguzzini d'ogni genere ili Mobliglie occorrenti 


da L. 1530 a L. 20) 
da n #RÒ a » 4200 





IL FRIULI 


n e =—r—=r='—-—&-_—_r_c. 


acergioni per II .F riuli sì ricevono esclusivamente ‘presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 


li ma AS a ca —..— ALII I —.- 








se — ras an... ii 1 rile. und 


Onano Finilto van 


Parirniy Arriei | Pardgriza diri 
DA TDI A rendita] ca vemtztà a vie 
ran (#5 DD Boi i 


LA yer ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 


DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
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Paris da Porddnéze, 
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Lu barba ed i capelli 
aggiongano all'uomo a- 
spetto di ballezze, di| 
furra e di sanno. 


















DA CABARZA 4 NPILIMBTAGO f s4 SPILIUBTRÉO citasda 
a LIA Pit 


d. \ 
M. 1445 15,35 [Mita 18%) 
O, 3916 sa 


20. 19, 17,66 19,58, 





Uk TDCKE d AITTORLE | FA CIFIDALE . 1 INI 
M. al = 641 FO. T.iù 
M. 0 = Gdl TM. SS 1085 
M, 11.50 I20Î |M 1820 18, 
O, 16,40 16.07 30, 16438 0 1716 
Mi. 1944 20,12 JO. 90,30 2068 
Da TRIRE d ThIraTthk | Dà Tuirsri AT 
266 80 FO. &eb- fhRr- 
. 8001 1418 0. 96 12:08 
M. 1542 1935 JO ig40 106 
ì, LU segua di Chiaia di ‘Angolo Migemo o ©. è ua liquido riufrescanie & limpido cd interamente composto di sosianze ionico vegetali. È d'ivesti- G 1760 IAT RL ITAS . LI, 





ORARIO DELLA. TRAMVIA: A: VAPORE. 
UDINE =S4N DANIZIER® 


Partente Arrivi | Partenza derivi 
lhi VIRIKE 44 VAFIELE da " XE sl TRINX 


Ro SIE HAS 
R.A, Mi. RE si 4 n 1220 
BA oo fi 16.50 
RA, Deo 19.123 - TRIS 8, T; IRAG 
tte rt 


INCHIOSTRO | 


indelebile per martire. ia dingeria, 
premiato «all'Esposizione di Visund 
- 1878, Lira Wai -al flacone, Si vende . 
all Uffizi Annusii ilel giornale ii 





grabile boalà, Nos cambia il colore dei capiti” 8 dati birbe‘ ene impedisce le cedula premabira. Essa ha dato risultati iminadiali a soddisfacratissimi anelle quando la 
cadute ‘giloraziiora dei capelli era fortissima. E e # Wadi” «dî rifaigfiat. “usata dell acqua di Clinina di Angelo Migone sm ©. poi voatri figli durante l'ado- 

I lisesatb ie Miao sembre continuera ‘ asé'e'liro sssicurerele un abbondihté* cabigliatura. 

È Tttt colora chi humno i capelli sani e robusti dovrebliaro pure userà l'aequa di Chintna di Augelo Migaso e ©. a Così ‘svilerele ii pericolo della È 

E E eventuile caduta di essi o difvaderli fanbianchità | 


SI venda in fiale (ftscon) du fre 2 0 150, ed in boliglio da litro a Kir® #66 la bottiglia. — Per la spedizioni per pacco postala aggiungere seni. S0, 
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A Udins dai signori : Masùn Rdrico' chiucagliere, Fratelli Petrozai parrucchieri, Mi pisiti Francesco droghiere e Fabrla Angelo larmecista. — A Maniago de He 





f tanga Silrio farmacista, — A Pordenode da Tamai Giuseppe negoziante, — CA Spilimierg»o da Orlandi Eugenio a dai Prafelli Larisa. — A Toimenzo da Chiossi ‘farmacista 


nindla! da Loigi ital), ; Adina cista. 


A "TI | *ADUNII/A/AA: Siguore! 
V È | A ALL ARNICA | 1 vestri ilcci nan si sciogl'/aranno più 
Cl i | ‘ nesache coi forli calori dall'astate sa 
GAL LE ANI farete uso costanta delia 
4 1 ca pe . 
Muto » Farmacia ANTONIO TENDA, sucossiore a Galléani = Miano | Rieeiolina icaro 


von labrador’ otivhino; via Spadari, 15 ni Vera rvigiatie 
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e altre malattie nervose, si guariscono radi- 
calmente colle celebri polveri ‘dello 


Stabilimento Cassarini 


Presentismo questo prepertto del néstro Laboratorio, dope UDa ungn, seria d'ani ; del capelli 
di‘pròta; avitndine ottentfo cn mio autcesso, nonché le' lodi piu sincere ovongue è ulato preparata dai 
adoperato; ed- una diffasissima vendita in Eoropa sd in America. Acconsepllia ia vendita Fr RIZZI-Fi enz8 


dal Consikilto Superiore di seniià,; 
% Faso non pia esser confoso.c0n allila specialile. che pirifiào. lo stesso NOME ; di Bol ogna; 
che sto. INEFEIDA GI, ® Apuzao o.danuose, li cetra. pre purzto. d un Dlsostsarato distesa su Bagussio priida ! 
pe Si rl EA fonia, piadla natfvu delle dipi, conosciata | nei Poe riendoli Si trovano in Italia e fuori nelle: primate > 


 favmacla, 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei gugriti.. 
sanre 





o di trovare ji modo di avere la uostra teli nella qualo non giano poi cogli nppositi. ut. 
aicerili i ‘peo si ta datl* pile ci todi falicemante ripsciti medianta on prot di no nina: nella ina coat dr 
elia 


ape jar sd un ulpipninato di n'ostralesetusità invenzione 6 prap Zi qpittan u rietta a robusta arricciatorea 
“Da néstretela Viano talvotta PALSIMNCATA” ed imiteta galfement» col VERUERAME, sagante 8 Mg Di brass lempo pomibile, man: |. 





VELENO: condttitià. pet ila scs azione corrosira; + Guisia dere essere rifutatu, rictredtendo tansndoli’intatti por mollo tempo. 
data” che porta le nostra vere marche di ‘Salibrica, prvoro. quella 10viata direttamente L'inimenzoe successo oflesuito 


ci ci 7 Tati Le Al I ci 
alla: n tra 3 SOI 1038, è timbrata:in ord. è una garanzia del suo effetlo: 
i di doro & guarigioni otlenble in molte malattie, come lo atlostand i Ogni bottiglia è ‘in aleguota ‘astuccio con an- 


‘* ANEMNA:, CLOFOGS: NE RO A 

indiana cel. AT un n c 
FA; | DLE 

DISMENORREA ROFDLE, «e. Comprimés 


Pillole all''Esolpina. 
i all Ioduro di ferro inalterabile | REVAALOIE MOBRCOLARI:; 


nvteroni Sertisioni ché I din tutti. i deler:, in Fonera lO, ed. in nenti don, atrivolatori speciali, ad intrarione Mela 
Darticolata nelle Iomphig iii nétaiza uu d'oggi parte: gel corpo.la guea- | tiva: trorani vendibila it prozgo l'Ammi» . 
rigtono è pronta. Gistà ne deltort, > ds coltcu nefeittca, selle a nistrazione dal Giornale I Friuli aL 3. "0h, 


gf —- 


lattio di R&oFO», elle Iedqeorrce, nell abbanrtamenta d'utera, deo. Serrd | TI 
U; piana fe “dulari da agrtritigo creniba,da gotta risciva la. caliosita, gli indu» 


Fei Hi da. ciealio ci he inoltra molte altre utili applicazioni per e chirurgiche, CARTE, ARTE PER T APPEZZERIE 


Conta tire 10.50 si metro + Lira &LAO al dlelzo metro; dei Prezgiati Stabilimenti del FiBrono 


Lire $.50 ia. schedi, franca B. -démicilio; 


DERTARIE, CARDIALGIE, 


HEUMATISMI, 106, CC, 
wi più: Padre ipa fer arden 
BLANCARD GONTRO XI DALOO i 


Vendita all'ingrosso; BIANCA TEO sdi (Lù. dita Blpis. 
ii i AA ibra or a A 


“iure DIGERI NIE? 790 
MR RATTI (175 coni fa) il dotto e distinto medico. 
lerido Piombi celebrava ii valore te- 
rap-utieo e dietetico delia. preziosa. 
DA Acqua di Nocera Umbra, ed oggi 

| Dna eli scienziati più noti ne contintiano’ 
le lodi con spièndidi attestati, fra i. 
quali emergono quelli dei prof Man- 
Bui tegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 
INARID * Sol Loreta, De Giovanni, ce. tale da di- 
chiararla, senza co etto 


tema di smentita&La Regina delle Acque da favola.) VOLETE LA SALUTONE 
ll Ferro-China-Bisleri 


liguore stomatica aperitivo, agisce sul 
sistema nervoso rinforzandolo ; prima 
dei pasti eccita mirabilmente l’appotito 
$i e la sua bontà ed ii sua valore è di- 

fi mostrato dalle innamerevoli imitazioni 
i) e falsificazioni poste in commercio, 


A rendilori i in Udino, abris ‘Augslo, F. “Comelti,. L. Biesioli, Farmacia pila Rappresentante in Udine e 
sa nare uzzi- CS) Syria s,Fermacia O. Zanetti Farmegia Portoni; 3. Gicpponi Frovinoia il si sigaor Lerebzo 
armacia Panosti erravallo; Fawa, Farmacia N. Androvich: "Trento, Giupponi 
GarlocBritzi C., Sabini ; Vencaia, Rotner; @ Creblovit ; Flunze, G, Proda d Orlandi di Cividale, con 
Jachei F.; Milano, Stabilimento ‘Ca Erba; cha adrato, “di Gisur' 8 cortile: Gil Deposito. in Udine al negozio 
letta Vitipzio Emanasie, N. 72, Cass A. Manzoni è COMp., pt Sala, N. 16; Îioma, via | del signor Paolo Gaspardis in Mar- 


Prata, N. dà, e in taite” le pricipali Farmacie del Regno. satovacchio. 
E, Per quegli. articoli che nou 
j | avesse in Deposito, presso la 

ia db Ditta medesima trovasi un rieco 

Ac a della orona e variato. campionario déi di- 
j segni più nuovi e qualità di- 

| | stigic, a prezzi della massima 
preparata dalla  vromiata Profumeria eve enza. 
ANTONIO LORGEOA- |. Sì ASSUINO ; pure L messa Di 


VENEZIA = S: Salvia, 495b0a.040s E} OpETE di dette caste, borduro 
TE { relative, abbassa menti, soffitti, 


POTENTE:RISTORATORE = Hi prezs nitissimi.. 
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‘dei oapalli @ di a dalla barba Stanze complete da: ‘Hire 10 a 
fire 200, 





Qaesta iiòri preparazione: non essondo ma della Is ablite tintar e, possiede 
tulte la facoltà di ridoaute si capelli ed alla barba fl loro primitivo e nulurale 
colore. .;.;. De (| «AO A fi 

Essa è ja plù rapida tintura progressiva cho Bi cOnoIC8a, poiché I° i, E 1, 
senza. ppaccli are alato fa pelle è la bisacheria, fa pochissimi giorsi n Tord= I FI 
fa ottanare fi capelli el Sl 


più preferibilo alle altre perchò comporta: di: sostafize vegstali, 6 perché in pui infallibile distrottore dai TOPI, 
econemica Tod costando soltanto cle SORGI, TALPR. — ‘Raccomandati | 


i arché pon imfedlasò er oli gni 
Lire DUE ia hottigtia i Î faali doni sothe” di; sig ta 





. mn . . . 
perte" re] 


barba Un sastagno © Naro perfotei. La 4 


vi pr pendii presso l'iJfijero Ancuozi del Giornale li. PRIULI, dino, dee 1 ni palo prat tel LU delle: quali il pubbilco dovrà en 
ig Prefettara N TÉ Anania] d 


È giorzalo e 1} Friuli. i guardarsi. 
iu vever 1 


"Udine 139 1895 — 7 Tip. Marco Bardusca 
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«Friuli» Via Prefettora . è, Udine, fi, 


